
 

Camminare con il Signore, è vivere nella gioia. 

Per una riflessione con voi prendo spunto dalla liturgia di Domenica prossima 16 Febbraio (6a  

del Tempo Ordinario). La novità che nasce dall’Ascolto di Gesù, crea un punto discriminante tra 

antico e nuovo, in ogni ambito di vita. 

Riflettendo sul senso della legge antica, egli propone ai suoi discepoli un “di più” che deve carat-

terizzarli: un di più che riguarda il cuore delle persone e che si fa concreto nei vissuti quotidiani, 

nella capacità di costruire autentica fraternità nell’amore tra uomo e donna, nell’uso sincero 

delle proprie parole e in tanti altri campi. 

La legge, qualunque legge, può rimanere qualcosa di imposto dall’esterno e come tale non tra-

sforma il cuore dell’essere umano. 

Il nuovo a cui Gesù richiama, penetra l’esteriorità e tocca l’essere più profondo di ognuno; è 

scontato forse ridirlo ancora una volta, ma diventa importante l’essere, non l’apparire. 

Non l’esteriorità delle azioni, ma il cuore dell’uomo davanti a Dio determina l’autenticità della 

fede cristiana.  

Il vangelo di Matteo (5,17-37) riassume la proposta di Gesù in una serie di “antitesi”: non si 

tratta però di creare un contrasto tra Legge e Vangelo o perfino di metterli tra loro in con-

traddizione. 

Gesù parla di compimento, di pienezza: si tratta di cogliere quella “giustizia più elevata” che per 

Gesù è la vera anima della “alleanza” tra Dio e l’umanità. 

Da sottolineare anche nella Liturgia della Parola di questa Domenica un versetto del Libro del 

Siracide: 

“Davanti agli uomini stanno la vita e la morte, il bene e il male”. 

E’ necessario sottolineare quanto sia importante il rapporto tra la libertà dell’uomo e la legge, la 

possibilità di scegliere tra il bene e il male. 

Come già dicevo precedentemente, la fedeltà alla legge non è frutto di osservanza sterile ed 

esteriore, ma è portata a compimento con la carità. 

Questo offre per me l’occasione per rivedere il nostro modo di partecipare all’Eucarestia: 

l’amore fraterno precede ed è la condizione e la conseguenza per la nostra partecipazione intor-

no alle mense della Domenica. 

Questo è il motivo per cui è preferibile che il segno della pace sia collocato prima della liturgia 

eucaristica. Nella Didachè, uno dei testi cristiani più antichi si legge: 
 

“Riuniti nel giorno del Signore, spezzate il pane e rendete grazie quando avete confessato, i vostri peccati, 

perché sia puro il vostro sacrificio. Chi è in lite con il suo amico, non si unisca a voi prima che non siano 

riappacificati per modo che non sia profanato il vostro sacrificio” 
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Non ti basta, Gesù, l'osservanza  rigorosa e devota 

alle regole  della legge scritta e della tradizione orale:  

chi vuole seguirti deve obbedire  ad una legge  

d'amore che prevede  un cambiamento profondo nel 

modo di vedere e di giudicare, di scegliere e di agire. 

 

Per questo tu chiedi di fare bene attenzione  

a quello che spesso siamo portati  a minimizzare, a 

non prendere sul serio:  all'insulto che umilia  

e disprezza,  all'ira che investe con violenza,  

al rancore  che tarla segretamente i rapporti,  

al desiderio cattivo che cova nel profondo e attende  

solo il momento buono per dare realizzazione  

a propositi turpi. 

 

Mentre tutti invocano decisione  nel giudicare  

e condannare gli errori  commessi dagli altri,  

tu chiedi determinazione,  ma nell'estirpare il male 

che sta inquinando  il nostro sguardo o le nostre 

azioni  o le nostre parole. 

 

Anche ciò che è permesso dalle leggi  degli uomini 

per te non costituisce  un comodo alibi per sentirsi 

dispensati  dal rispettare il comandamento  

dell'amore,  che è infinitamente più impegnativo  

di ogni norma inventata dagli uomini,   

di ogni stratagemma pensato  

a causa della durezza degli uomini. 

A proposito...ma anche io vi dico,  

da tempo quanto sia produttiva la partecipazione alla Scuola della Parola che al di là della denominazione 

è un momento che ci permette di imparare ad ascoltare e comprendere meglio la Parola del Signore e, 

mentre ci prepara alla Liturgia della Domenica successiva, nutre abbondantemente la vita di chi cerca di 

ascoltare, di comprendere e di testimoniare quanto il vissuto personale può determinare, scambiato, un do-

no di carità per l’altro. 

Non ho ancora ben capito quali possono essere le difficoltà per le quali non è possibile partecipare a questo 

momento: sto chiedendo seriamente ma anche serenamente: ci sono problemi di orario, di giorno, di me-

todo? C’è da lasciare tutto com’è? C’è qualche suggerimento da offrire? Ringrazio chi vorrà offrire una ri-

sposta e ancora di più chi continuerà o comincerà a partecipare. 

 

 

 

 

 

Il prossimo martedì 11 febbraio - memoria della Ma-

donna di Lourdes - la Chiesa celebra la Giornata mon-

diale del malato, ideata e voluta da papa Giovanni 

Paolo II nel 1992. La 28a Gmm ha per tema: «Venite a 

me, voi tutti, che siete stanchi e oppressi e io vi darò 

ristoro» (Mt 11,28) e, come sottotitolo: «Consolati da 

Cristo per essere noi stessi consolazione degli afflitti». 

Il Papa nel suo messaggio si rivolge ai malati e dice: 

«La malattia vi pone in modo particolare tra quanti - 

stanchi e oppressi - attirano lo sguardo e il cuore di 

Gesù. Da lì viene la luce per i vostri momenti di buio, 

la speranza per il vostro sconforto». In Gesù, «infatti, 

le inquietudini e gli interrogativi, che in questa 

«notte» del corpo e dello spirito sorgono in voi, trove-

ranno forza per essere attraversate. Sì, Cristo non ci ha 

dato ricette, ma con la sua passione, morte e 

resurrezione ci ha liberato dall'oppressione del male». 

Papa Francesco osserva come la Chiesa voglia essere 

sempre più e meglio la «locanda» del Buon Samarita-

no che è Cristo, cioè la casa dove si può trovare la sua 

grazia che si esprime nella familiarità, nell'accoglienza, 

nel sollievo. Una casa «dove è possibile incontrare 

persone guarite dalla misericordia di Dio nella loro 

fragilità. Persone che sapranno aiutarvi a portare la 

croce facendo delle proprie ferite delle feritoie, attra-

verso le quali guardare l'orizzonte al di là della ma-

lattia e ricevere luce e aria per la vostra vita». 

Ancora nella lettera il Papa porte un elogio al servizio 

prestato dagli operatori sanitari che, con competenza, 

agiscono facendo sentire la presenza di Cristo, che 

offre consolazione e si fa carico della persona curan-

done le ferite. Ma avverte: «anche loro sono uomini e 

donne con le loro fragilità e pure le loro malattie». 

Nella nostra diocesi la Giornata mondiale del malato 

sarà celebrata in diversi luoghi.  

A Pisa, martedì 11 febbraio, nella Cattedrale, dopo la 

recita del rosario (ore 14.45) l'arcivescovo Giovanni 

Paolo Benotto presiederà una concelebrazione euca-

ristica. Seguirà la processione eucaristica con la bene-

dizione dei malati.  



Martedì 11  Beata Vergine Maria di Lourdes - “Venite a me...e io vi darò ristoro” 

   Giornata del Malato, ore 15.00 appuntamento in Cattedrale 

 S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  

 S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica e Vespri 
  

S. Maria MdC ore 18.45  

A Scuola della Parola, meditando le Parola della 6
a
 Domenica del Tempo Ordinario 

 

  

Il Consiglio Pastorale di Vicariato, insieme a chi vuole, si incontra presso  

SS. Trinità - Ghezzano alle ore 21.15    

Un incontro intervista condotta dal giornalista 

 Antonello Riccelli - caporedattore di Telegranducato. 

Saranno intervistati alcuni giovani, e in questo modo realizzeremo il primo passo indicato  

dal piano pastorale dell’Arcivescovo 2019 - 2022   “ASCOLTIAMO I GIOVANI”. 

Nell’occasione saranno eletti, tramite votazione, due appartenenti al Vicariato, per far parte del  

Consiglio Pastorale Diocesano che si rinnova per i prossimi 5 anni. 

Mercoledì 12 
 S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  

 S. Marta ore 8.00  Celebrazione Eucaristica e Lodi 

 S. Maria MdC ore 18.00 Incontro Gruppo Emmaus  

 S. Marta ore 21.15      Scuola della Parola 
 

Incontro Fidanzati in preparazione al Matrimonio. Ore 21.15 Ghezzano. 
 

  

Lunedì 10 
 S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  

 S. Marta ore 8.00  Celebrazione Eucaristica e Lodi 

 S. Maria MdC ore 18.15 Incontro Gruppo Nazaret  

9 - 16 Febbraio 2020 

S. Maria MdC ore 18.30 
 

Incontro Equipe per la  

preparazione del prossimo  

Centro di Ascolto  

e Annuncio 

S. Maria MdC ore 21.15  
 

Tutti i catechisti ICF/Medie  

si incontrano insieme per 

“progettare” il prossimo cam-

mino quaresimale che avrà il 

suo inizio il giorno  

26 Febbraio p.v. 

Domenica  9   Va  Domenica del Tempo Ordinario 
FESTA DELLA VITA 

Accogliere, sostenere, accompagnare 
ore 15.00 c/o la Stazione Leopolda - Pisa 

 



Sabato 15    
 S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  

 ACR-ORATORIAMO… ore 15-17 
Fanciulli/e da 6 anni e oltre...c’è la possibilità necessaria di incontrarsi per giocare,  

stare bene insieme partecipando ad un cammino guidato da animatori 

 S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica festiva 

Giovedì 13  
 S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  

       S. Maria MdC ore 17.00 Incontro del  Gruppo Gerico  

 S. Maria ore 18.00 Celebrazione Eucaristica e Vespri 

 S. Maria MdC ore 19.00  Gruppo dei “CERCATORI” 
  

 S. Maria MdC ore 21.15  PROVE DEL CORO 
  

Venerdì 14  Giorno dedicato alla celebrazione della CARITA’...una visita ad una persona 

ammalata, ad un anziano impossibilitato, a trovare un amico o un parente che non vedo da 

tempo, un vicino di casa o di strada che non può uscire, etc… 
 

N.B. L’incontro previsto del Gruppo SEMPREGIOVANI è spostato a Venerdì prossimo 21 Febbraio 

ore 15.30 presso la SS. Trinità con l'intervento di Don Severino Dianich sul tema "Gesù sempre giovane: 

Christus vivit". L'incontro è aperto a tutti. 

 

 S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  

 S. Maria MdC ore 20.15  cena giovanissimi… 

   ore 21.15 Incontro di formazione 

...in Agenda… 

Sabato 22  Festa di Carnevale per i fanciulli a Ghezzano 

Domenica 23  E’ la domenica di “Famiglie in Famiglia” 

    In questa Domenica si trovano a pranzo in parrocchia i ragazzi del Gruppo dei Cercatori (vedi volantino) 

 

Mercoledì 26  Mercoledì delle Ceneri - Inizio della Quaresima 2020 

ore 17.00  Celebrazione con tutti i ragazzi dell’ICF a Ghezzano 

ore 18.15  S. Maria  Celebrazione Eucaristica e imposizione delle Ceneri  

ore 21.15 SS. Trinità - Ghezzano  Celebrazione Eucaristica e imposizione delle Ceneri  

S. Maria MdC ore 18.45 
 

Incontro Animatori  

Centro di Ascolto  

e Annuncio 

Domenica  16  VIa  Domenica del Tempo Ordinario 
Saranno con noi ospiti in parrocchia, gli “AMICI DI COLLE”! 

Parteciperanno con noi alla Celebrazione Eucaristica delle 11.30  
e poi pranzo insieme in Parrocchia...dopo verso le  

ore 15.00 uno “Spazio di Animazione” 
Ore 16.30 si riaccompagneranno i ragazzi a Collesalvetti.  

Un Grazie a chi può offrire accoglienza partecipando  
per quanto sarà possibile... 

ATTENZIONE!!! 

In questa Domenica,  

a S. Marta, dopo la Messa 

delle 10.00  

ci sarà il BANCHETTO 

con dolcetti di carnevale e 

manufatti delle nostre  

ricamatrici 



Un invito per tutti i ragazzi dell’ICF, Gruppo Medie e ACR  

Un Invito a partecipare e passare parola!!!!!!!!!!!!  



ANIMAZIONE DELLA  

LITURGIa 
 
 

DOMENICA 9 febbraio 

S. MARTA   →    ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    →   GRUPPO CERCATORI 

 

DOMENICA 16 febbraio 

S. MARTA   →    ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    →   GRUPPO CARITAS 

 

 

 

DOMENICA 23 febbraio 

S. MARTA   →    ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    →   GRUPPO FAMIGLIE 
 

DOMENICA 1 MARZO 

S. MARTA   →    ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    →   ANIMAZIONE  LITURGICA 

 

Per i ragazzi del Gruppo dei Cercatori e del Gruppo Emmaus 

...il dopo pranzo è aperto a tutti...giochi...pentolaccia...merenda 
presso la Magistratura del San Francesco 


